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Venendoci Irasraessi alcuni particolari sul giovine 
volontario Pietro Gamelin, il quale rimasto [prigio
niero nella giornata del 29 maggio è riuscito a scap
pare dalle mani degli 'Austriaci, noi crediamo far co
sa grata ai nostri lettori pubMicandòli. 

La marcia dei prigionieri toscani verso il Tirolo, co
«linciò il 5 giugno. Essi procedevano scortati da 600 
Croati formanti due ali, squadroni di Cavalleria àjMri
vanò e serravano ilcotivoio. Il (iamcli^ che èia:£«& 

fuggire pru va formato T ardito pensiero di 
vplte d' eludere la vigilanza dei Croati, ma iwàno; 
Popò quattro giorni di cammino, poche miglia dis'lànte 
da Trento, accortosi di essere meno del solito sórvè
glitito fefm'ossi, ove la strada faceva gomito, ed'.iercidn
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Finalmente vedute da lungi delle case si diede a bene 
sperare lusigandòsi di trovarvi ospitalità e riposo. Ar

rivelò a queste case, le quali formavano il Borgo di 
Aia di Trento, seppe che quello era guardato da una 
compagnia di Austriaci. 
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ia di quei montanari con amóre I a<v 
e ristorarono ; ma nòli celandogli il pericolo 

igyqqti era se Jl reétavar:Io consigliarono di preridere 
andare a Vicenza, 

partito. Arrivato 
una guida e varcando 
Non tardò ad appigliarsi 
rChieèa nuova Cilt«idella ntìi contorni di Vicenza 
sleppe che questa èra di riuovo in potére degli Austria
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r o r .  ^ 0  Austriaci che di li passano per portar
si a licenza. Ed in fatti si trovò a tre scontri, nel
i^l^llimgdei qiiali il nenriefr lasciò 50 morti, e tra 
questi un UOziale e mólto equipaggio è i montanari 
ebbero10 mort^ e 5 lieritii\ìXìiaritagli dipoi la nuova 
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Ĉond/ìuasHm? 

ITALIANA; 3 - I T -

> 

V H 

-T 
- ^ l > 

^ ^ 

■4;MV"4V 

j ■ - i ■ ^ i ■ -t i 

v 

v J 

:
'^itóì^

;
'JtfÌ|f#t^''-

- -: '  ,.■■, s •
 ; ■■

f
' ■ ' '  • . 

<■ * - r 
:iVj;è^4)Ì#fyv^1:^i 

■ -
> jrf 

1 U n e 
*J 

^ J 

I r 

\ t 1 

i '..- f. i - • 
4, . 

1 
^ . ut, 

s ;
h 

i
' . • ■ 

■ r 

1̂ 

t - I "? f 
Jy-r :r VA >ii"k-tV;:* 

x ■ 

4 -

^ Ì|l8'D :̂eào)€arIo mori anzi tempo, ma fórse te P̂ oVvl̂ éiizà 
.pi *

j 

- fch, 

v 

,
f * . 

Ì J ^ 

rgli un dolore di più, giacché vivendo avrebbe 
. ; un nome di ilbertà tin' ombr?! ^, lta|Ja,;.« .laminiaTede 

d| tanti f 11 avrebbe fatto rinegare la Insurrezione. : 
'Purtroppo i sentimenti di molti non appariscono alla vista 

«di tutti, e mentre pochi intendono Viriterèsse vero della Patria, 
altri segnatamente Y avversano a tutto potere e vanno irtì
puniti ; hanno sposata la colpa fra le tenebre e sfidano la più 
rigorosa sorveglianza, e si beffano in segreto de'pnl caldi so« 
stMilìbrl del drHto. Sapienti nei dirigere la nfanetta, easa 
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non stringe i loro polsi dappoiché la scure glie scivolata dal 
collo, quantunque delle scure meritevolissimi. 
^■uiTànno^ fln'òfa 'tiar
rati* cioòtiié! tM%9 nelINpterno di una casa di Livorno posta 
iSme^P^un giartìtno, segiiiya la scena che sono per de
scrivere. 
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-̂  Era notte già inoltrata, un lume coperto da un crisladlo 
v l̂̂ to, spargeya una Jucf? incerta per la stanza, e spyra un 
ietto un uomo affràiito da'vizi stava per esalare V ultimo nato. 
Accanto al letto si vedeva un giovine pallido, ma pingue con 
glandi baffl câ l̂ gnij tiittp, Il resto d<?l viso scrupb.losaroente 
rasato, nélìa mossa d'uomo cui larda V óra di vedere il padre 
fatto cadavere péri poter 'gavazzare pru lautamente nel vizio 
e sperdère a suo : jnodo il retaggip paterno. Di tratto in tratto 
contemplava il voùp del moribondo e poi si gettava a sedere, 
facendo queir aUb'%rsgaM^ come sé avesse vo
luto dire rr ques.tp yecebio non muora più. ^ J 
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lì moribondo, già da qualche tempo, non avea parlato, ira
mobilê  gli occhi fissi ài cielo del letto, v pareva assorto in 
questo pensiero >r lasciar tutto, e mudare sotto terra nudo 1 

Spntivà di fatto avvicinarsi l'ora estrema, sicché voltosi 
a suo figlio, con voce interrotta ma abbastatizà forte gli 
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disse, 
rr Alberto, io ti ringrazio dell'amore ehe mi porti, il vederti 

sempre àcctìnlo al mio letto liii rende più sopportabili i dolori 
dallVagoniavOndeé che io voglio darti un attestato della 
inia stima scegliendoti a* confessore. Prendi ( e cosi dicendo 
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clie accadde dal ai Marzo in poi; e 
T aiutò delle suddette onde 

èsser ristabilito nel dominio dei sluói Stati. Se 
i Gabinetti volessero dare una 

■^r 

Y 
^ - , 

q ri* 1 V 
^ 1 J i

1 

i-

■ri I V-? 
r^ l tS 

,'J 
I 

^ ^ 

i » 
J
i f 

L
4

1 > ' 

-t 
^ f ^ ■ t ( : i - i r i ri 4 

^ t 

5- -^ r; ^ h_ 

i i n i _/ ? f : 
- " i . * * 

L Ì 

tolse di sotto 11 capezzale una chiave» e la porse ad Alberto ) 
prendi, apri quel mobile, (e lo^accennava) pigli quella pic
cola asslciba nera che è nel mezzo ;— V hai fatto ? — Bene 

Ora introduci una mano e togline quello che vi è 
L L 1 

II 
primo oggetto che trasse fuori, fu un involto di carta legge
rissima — V aperse : vi $ra dentro una rappettadi Fiori Sem
piterni i ■ » i 

— Quelli, proseguiva Nicodemo, posavano sul seno di tua 
madre quando fu mortagli terrai per spa memoria, cònsér
vandoli concie ho fattp ip, tra le coŝ , preziose, Era buona 
tua madre, buona come liih Angiolo, ma la sua bontà era sul 
punto di nuocermi, ed io dovetti necessariamente sbrigar
mene. 
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Che mai dite? Voi?.;.. 
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Taci e non mi guardare con quegli occhi cosi spaventati 
Nel corso della vita ^ incontrano delle dure necessità; le pro
verai V non condannare la mia operazione, che fra dieci anni ; 
solamente dopo questo tempo ti permetto di maledire alla mia 
memoria, ma adesso perdonami. 

lo era^nato ppyeroy e puoi ben credere che le ricchezze 
non son vehnte da se nella nostra casa; >— Air età di venti 
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anni privo di mezzi ina fornito di una certa sveltezza, che 
piacque al tuo nonno, seguitai il dì lui piccolo Commercio, 
unendomi in rejazione segreta cpn alcune persone che lavo
ravano pitf di1 notte che di giorno,— In poco tempo aumen
tai la mia fortuna di più di ventimila pezze, sènza però tra
lasciare il mio piccolo commercio. 

* 

n 

r ^ 

f.. 

1 , fi 
' f 

. r 
H " k i r r 

■^ f 

,k
J 

^ % 

■-
 r r " * i f "_■ 

. i ± l * ' >* l tm*-T* *
 7 " ^ ' - H l L * ^ - ^ > ^ - ^ " 

ra 
-r. ^er^^'t^'KW'ft^"" 

F i 

J
^ ^ 

sciar correre le cose come 

i ■: - ■ ■ - - V i i . .. r£ - ' , . . ; ^ 

h - -

_ J 

" H t * 

^ . J 
^ . . . '. 

* L A 

; < " ^ 

f.
3 -i .■ 

s 
kF. 4 - -J 

Vi*-. ■■-'<'' 

" • Ivy; 

siiaMgik.MMigw ' ' * , ' - £ - " ^ fi.' ^ . 
1^

^ -

■A 4 
J l i - ' C 

, * V  i   ' ^ 
t^." ■ r r I 

9 . L 

v^ 
"fr 

1 A 
^ 7 V A " - -

A _ '.* _^ ■ _ I ^ 

w 
* ^ -/i 

\ i 

ausol e, né a 
vanno, senza 

si atrat 
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cesi potranno divertirsi alla caccia del porco sai
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Quella canaglia dei Croati hanno fatto montare 
in furia ramorosissimo, Maresciallo dei 65 anni • 
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Il vecchio ha ragione; Si soiio ricusati, quei furfanti, 
d'andare in cerca delFonoreyple brachiere» che il 
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M'ingrandii, feci delie compre vistose, sulle quali credettero 
io avessi raddòpìpiató il capitale  Era un' apparenza, la 
compra era simulata, si faceva per faripi acquistar credito. 

Intanto si trattava di un affare un po' scabroso, i miei amici 
chiesero di venire in casa mia per combinarlo, io gVinlf<[>
dussi uno a uno, senza strepito, nel colmò della notte. — 
Chiusi tutti gli usci — credeva positivamente che ognuno 
dormisse. — 
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plano spigionato, penetrare Inun magazzino che era al disolto, 
e prendpre per una somma importante di mercanzie. Combi
nate le parti, si sciolse r adunanza con le medesime precau
zioni ed lo mi incamminai alla camera di tua madre. 

Erano tre ore dopo la mezzanotte—• figurali pi;a la 
mia sorpresa, quando la trovai fuori del letto In ginocchioni 

ÀI primo vedermi si alzò impau
 che le facevo or

. * 

-ì i ;J 
- ■!_ 

. > 
1 > 

F -

/** 

>. -

che pregava è piangeva ! 
rita, si mise le mani agli occhi, dicendo, 
rare, chp non mi credeva tanto avanzato nel delitto, che mi 
avrebbe impedito nella notte veniente ia uscita, che la mi
sura delle mie iniquità era colma, che Dio non poteva >lù 
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cieco per il furore, tanti e tanti colpi le menai sulla persona, 
che essendo eli» incinta, do^o poche ore mori tra gli spasimi 
di u» parto immaturot — 
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